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L'estate si fa più difficile per chi è r imasto a casa 

Torna la benzina, è l'esodo di sempre: 
traffico intenso e città abbandonate 

Chi non è partito deve fare i conti con la chiusura di negozi, bar, ristoranti e tabaccherie - Il carburante è 
reperibile quasi ovunque: unica «zona proibita» il Grossetano - Tutto esaurito nei centri turistici 

Sono quattro 
le vittime 

del fulmine 
UOLZANO — Sono salite a 
quattro io vittime del fulmi
ne che sabato pomeriggio si 
ò abbattuto sulla « Macmi
llan Staig » una « ferrata » 
•senza particolari difficoltà 
nell'Alpe di Tires che porta 
ai « Denti di Terrarossa » a 
2.350 metri d'altitudine, di
struggendo un'intera famiglia 
tedesca in vacanza in Alto 
Adige, padre, madre e figlia 
e un giovane scalatore, anche 
lui tedesco che a loro si era 
occasionalmente accompagna
to. Le vittime sono i coniu
gi Klaus e Gerda Kaiser, la 
loro figlia tredicenne Astrld 
di Rosdorr nella RFT e Tho
mas Blehn di Waechterbach. 

Il fulmine li ha colpiti men
tre erano in una zona pianeg
giante ormai nei pressi della 
cima. I primi soccorritori 
hanno trovato la giovane 
Astrid ancora in vita; tra
sportata in elicottero a Bol
zano è però deceduta qualche 
ora più tardi. 

NELLA FOTO: Il ricupero del corpi 
del turisti tedeschi. 

Viaggio nelle vacanze con la crisi energetica 

Tutto quello che vorrei 
sapere sul sole e non so 

Dal nostro inviato 
RIVIERA LIGURE — La 
strada per Seborga si in
cunea nella vallata costeg
giando il fianco destro. Oli
vi, pini, mandorli, fichi, mi
mose spuntano da una bo
scaglia che qua e là si in
fittisce in grovìgli selvaggi 
che non conoscono da tem
po la mano dell'uomo. Di 
tanto in tanto il tetto di una 
casa. Molte le costruzioni 
nuove ficcate in un paesag
gio che scopre, fra la vege
tazione, sciabolate di luce 
che il sole rimanda picchian
do sui vetri delle serre. Un 
sole intenso, che annebbia 
l'aria impedendo di coglie
re per intero l'orizzonte di 
mare in fondo alla vallata. 

Un pezzo di Bordighera è 
giù, addossato alla costa. 
«Qui è un paradiso. Anche 
a novembre si sta in canot
tiera. L'inverno è dolce. Mi
lano? Un altro mondo». Me 
Io dice con il tono convinto 
di chi s'è distaccato da un 
passato di tribolazioni. Sul
la riviera ligure, d'altra 
parte s'accasano migliaia di 
lombardi e piemontesi stan
chi di nebbia, freddo, umi
dità. Da novembre ad apri
le, molti di questi centri so
no popolati solo di pensio
nati. Le città dei vecchi le 
chiamano. 

Ma anche adesso, in pie
na estate, si riconoscono fa
cilmente fra i turisti che la 
sera passeggiano lungo la 
spiaggia o si godono sulle 
panchine la brezza che vie
ne dal mare. La crisi ener
getica non sembra sfiorarli. 
Osservano le code davanti 
alle pompe della benzina e 
del gasolio con curiosità di
staccata. \joro stanno lì; non 
hanno bisogno dell'auto per 
andare in vacanza. «L'ener- * 
già — dice il mio interlocu
tore. giovane gestore di ri
storante a Ventimiglia — 
non sta però tutta nella porr* 
pa della benzina. Mi do
mando quanta ne sprechia
mo nelle case. Vede — •mi 
dice indicandomi U paesag
gio di tegole che si offre al
lo sguardo da ogni parte — 
ognuno di quei tetti nascon
de una pompa che butta 
energia. Solo che la butta 
per niente >. Secondo que 
sto milanese trapiantato sul
la costa ligure ai confini con 
la Francia, il vero spreco 
sta proprio in una conce
zione arcaica dell'edilizia a-

, bitativa. concepita solo in 
funzione del petrolio men
tre, afferma con convinzio
ne, «qui abbiamo a dispo
sizione gratis per quasi tutti 
i giorni dell'anno l'energia 
del sole ». 

Ma conviene? domando. 
« Ecco, questo è l'interroga
tivo da sciogliere ». Mi mo
stra la casa che si sta co 
struendo sul declivio della 
collina, fonte principale di 
tutte le sue preplessità. «Che 
cosa faccio? — si chiede — 
Metto i pannelli solari, la 
solita caldaia a gasolio, op
pure quella a legna? >. Una 
risposta precisa, convincen
te, non ce l'ha a portata 
di mano. Il sole si prospet
ta infatti come una specie 

Perplessità di milanesi 
N trapiantati sulla Riviera di Ponente: 

« Ma conviene rimpianto 
di riscaldamento coi pannelli solari?» 

di Far West dell'energia in 
cui ancora pochi si avven
turano carichi di preoccu
pazioni, di incertezze, di 
dubbi. 

Sul Tirreno assolato, co
me sull'Adriatico, si conta
no sulle punta delle dita co
loro che sono passati dalla 
curiosità scientifica all'attua
zione pratica. Qualche pri
vato; un pugno di alberga
tori; alcune industrie. E le 
istituzioni? Le istituzioni sem
brano più indietro dei pri
vati. Sulla costa adriatica, 
durante questo viaggio nel
le vacanze tormentate dalla 
crisi energetica, mi aveva
no detto che a Sanremo il 
Comune aveva preso inizia
tive di avanguardia. Ma qui 
sono quasi caduti dalle nu
vole. L'ingegnere capo, Bel-
losta, nega un piano di in
terventi di largo respiro. Al
meno per adesso. « Abbiamo 
bandito solo — spiega -—' il 
concorso per il riscaldamen
to di una piccola scuola di 
cinque aule in una frazione 
aprendolo anche all'energia 
solare ». 

Tutto qui? Tutto qui. So
lo l'interesse, acuito dalla 
crisi petrolifera, ha' fatto 
rimbalzare, gonfiandola, la 
notizia sull'altro versante 
della penisola? Pare di sì. 
Ma anche in questo piccolo 

episodio si possono cogliere 
i segni di una sensibilità che 
solo un anno fa era impos
sibile ritrovare sui problemi 
dell'energia. L'estate del '79 
sta facendo affiorare su 
questo grande bacino delle 
vacanze, dentro il quale si 
crogiolano milioni di uomi
ni, donne, ragazzi, bambini 
— fuggiti per qualche setti
mana dal tran tran dell'esi
stenza — i temi dei prossimi 
appuntamenti autunnali e in
vernali. 

Nelle conversazioni, alla 
televisione, sui giornali, nei 
libri (vanno molto, e non 
per caso, proprio quelli che 
parlano dell'energia del so
le e delle sue possibili uti
lizzazioni) si cercano rispo
ste non solo a quesiti gene
rali (come assicurare per 
esempio la forza motrice al
le fabbriche) ma anche, se 
non soprattutto, a problemi 
particolari, che interessano 
la vicenda di ognuno. Si può 
concretamente utilizzare per 
il riscaldamento un combu
stibile diverso dal gasolio? 
E se sì. quale costo com
porta? Il sole, va bene, ho 
sentito spesso obiettare nel
le conversazioni sulla spiag
gia, nei bar, alle stazioni di 
servizio, ma che spesa com 
porta l'impianto? 

Uno, dieci, tanti pannelli 
Nell'assenza di un punto di 

riferimento certo, ci si af
fida a chi — pochi - - ha 
già provato i pannelli. Ma 
anche in questo caso le ri
sposte sono diverse, a se
conda dell'impianto, dei ma 
teriali, di chi effettua l'in
stallazione. Un pannello può 
variare, tenuto conto delle 
dimensioni, delle tecnologie 
usate, dell'impiego di pla
stica o di rame nelle ser
pentine, fra le 150.000 e le 
250.000 lire. A Cesenatico, 
sulla costa romagnola, per 
esempio, un privato per un 
impianto di due pannelli a-
veva speso attorno al mi
lione, tutto compreso. Un al
tro privato, per lo stesso im 
pianto, aveva speso invece 
circa la metà perchè era riu
scito ad acquistare al costo 
l'intera apparecchiatura e 
perchè l'aveva sistemata sul 
tetto con l'aiuto dei figli. 

Per un impianto più com
plesso. di carattere indu
striale (acqua calda per un 
albergo e un camping) la 
spesa si è aggirata fra i 5 
e i IO milioni. Poco? Trop
po? Impossibile districarsi 
fra queste cifre. Si può so-
io registrare che si tratta di 
investimenti che stanno den
tro il bilancio di una fami
glia media o di un'azienda 
turistica. Quello che si co
glie invece come dato sicu
ro dappertutto è un esteso 

bisogno di certezze. Ma chi 
può darle queste certezze se 
non le istituzioni appunto o 
i grandi complessi pubblici? 

L'ENEL, che gestisce la 
produzione e la fornitura di 
energia elettrica, è presso
ché assente. «Sono stato — 
mi diceva un operatore tu
ristico della Versilia — alla 
Fiera di Milano questa pri
mavera con la speranza di 
ottenere risposte precise. Al 
padiglione dell'ENEL ho vi
sto alcuni progetti di im
piantì solari ma garanzie per 
la loro installazione e ge
stione non ne venivano da
te. E,allora perchè rischia
re?». 

Adesso sembra che l'ente 
nazionale per l'energia elet
trica abbia messo a disposi
zione trecento consulenti per 
il risparmio. Dove stiano 
questi consulenti, quale sia 
h loro numero di telefono, e 
che tipo di assistenza nel 
concreto offrano ancora pe
rò non si sa. La grande a-
zienda pubblica si comporta, 
cioè, di fronte alla crisi pe
trolifera, come l'uomo della 
strada che non sa che pe
sci pigliare nel mare delle 
ipotesi prospettate a livello 
teorico. Molti si fanno ormai 
domande infatti anche su al
tre fonti che non vengono 
utilizzate: l'acqua, i gas pro
dotti dai rifiuti, il vento. 

Nel Friuli domandavano. 

per esempio, quante centra
li idroelettriche si possono 
costruire anche di piccole 
dimensioni e se una comuni
tà più o meno grande può 
pensare di investire in tur
bine per la utilizzazione del
l'acqua di un torrente o di 
un fiume. Ecco, in questo 
caso, l'ENEL è pronta a for
nire progetti e assistenza? 

Ma anche restando sul 
piano ristretto del risparmio , 
puro e semplice, quali so
no le iniziative che si in
tendono prendere per ridur
re gli sprechi rappresenta
ti, soprattutto nei grandi 
centri, da una infinità di ca
mini che fumano? A Mila
no, in quella che viene de
finita spesso con orgoglio la 
città più americana d'Italia, 
ci sono ben 60.000 centraline 
per il riscaldamento di ne
anche due milioni di abitan
ti. Lo sconcerto, diffuso e 
profondo, provocato dalla 
crisi petrolifera trova anche 
nella latitanza dei poteri 
pubblici — il governo è so
lo capace di manovrare la 
leva dei prezzi — un ulte
riore incentivo. 

Ecco perchè se ne ricava 
spesso, girando fra la gen
te in viaggio per le vacan
ze, l'impressione che i pri
vati stiano più avanti delle 
istituzioni. Anche se non è 
sempre vero. In alcune re
gioni la sperimentazione è 
andata avanti. A Cervia ii 
depuratore delle acque uti
lizza per il suo funzionamen
to energia prodotta dai gas 
presenti nelle acque di sco
lo. Lo stesso si sta facen
do con i liquami degli alle
vamenti suinicoli — concen
trati in certe province emi
liane —, fonte sin qui solo 
di inquinamento. 

A Reggio è stata proposta 
la costruzione di centrali i-
droelettriche con l'obiettivo 
di quadruplicare addirittura 
la produzione di energia. Ma 
quante di queste iniziative 
si ritrovano nella cultura 
della gente che davanti alla 
pompa del gasolio vuota ma
cina il suo sconforto sul pros
simo futuro energetico? Po
che, per non dire nessuna. 
Anche per colpa — bisogna 
dirlo — di una informazio
ne che resta alla superfi
cie della crisi, trascurando 
gli aspetti più di fondo; quel
li per intenderci che consen
tono appunto a chi è in
certo sul da farsi, di orien
tarsi. 

« Dobbiamo, ammetteva 
Lanfranco Turci, presidente 
della Giunta regionale del
l'Emilia-Romagna, compie
re tutti un grosso salto di 
qualità. Da noi è in fun
zione un comitato regionale 
per l'energia già da qual
che tempo le cui funzioni so
no state distribuite fra i va
ri assessorati. Ecco credo. 
di fronte all'emergenza, sia 
giunto però il momento di 
coordinare i vari sforzi in 
modo da essere pronti al
l'appuntamento con i diffi
cili problemi dell'autunno e 
dell'inverno». Che sono su
bito dietro l'angolo 

Orazio Pizzigoni 

Passata la grande paura per 
la mancanza di benzina, l'e
sodo o'è stato, in misura egua
le agli anni passati. Le città, 
dal nord al sud, ieri mat
tina apparivano deserte, come 
sempre, in prossimità del Fer
ragosto. Pochi i passanti, po
chi gli automobilisti, rarissi
mi i oar. i ristoranti e 1 tabac
cai aperii. Sulle autostrade, 11 
traffico di sempre, special
mente al nord, all'indomani 
della sparizione del dramma
tici cartelli che segnalavano 
l'esaurimento del carburante 
nello stazioni di servizio. Si
tuazione di «tutto esaurito», 
invece, in tutti gli alberghi e 
le pensioni del centri balnea
ri. 

LOMBARDIA — Le retro-
guardie del grande esodo esti
vo hanno lasciato Milano, fin 
dalle prime ore del mattino di 
Ieri. Lo autostrade intorno al 
capoluogo hanno fatto regi
strare punte di traffico parti
colarmente intenso sino alle 
10,30. Da allora la situazione 
è andata normalizzandosi. Al 
casello dell'Aulosole di Mele-
gnano, la solita coda di auto-
mibill, che ha raggiunto un 
massimo di cinque chilometri. 

Quanto al carburante, c'è 
benzina in tutte le stazioni di 
servizio, mentre il gasolio con
tinua a scarseggiare, nella mi
sura del 15-20 per cento del 
punti di vendita. Chi è rima
sto a Milano ha dovuto ci
mentarsi con le difficoltà ti
piche dell'estate: ristoranti, 
bar, tabaccherie sono, nella 
maggioranza del casi, chiusi. 

PIEMONTE — La finale di 
Coppa Europa di atletica leg
gera ha contribuito a svuota
re le strade del capoluogo pie
montese, concentrando miglia
ia di persone sulle gradinate 
dello stadio comunale. Gli ul
timi a partire da Torino sono 
stati i dipendenti delle fab
briche più piccole, che han
no interrotto l'attività solo ve
nerdì scorso. 

Molti i villeggianti e i turi
sti che hanno Invaso le val
late intorno al capoluogo. Tut
to pieno nelle località monta
ne del Cuneese, che hanno re
gistrato presenze sui livelli 
della scorsa estate. Uguale si
tuazione hi Val d'Aosta, dove 
si registra una massiccia pre
senza di stranieri. 

LIGURIA — Circa un milio
ne di turisti, tra italiani e 
stranieri, si trovano da ieri 
nelle località delle due rivie
re liguri. L'afflusso in que
sta stagione è stato superiore 
del 10-12 per cento rispetto al
lo stesso periodo dello scorso 
anno. Superiori rispetto all'an
no scorso anche 1 transiti, sul
le autostrade. Situazione or
mai normalizzata per i rifor
nimenti di carburante. 

Notevole traffico al porto di 
Genova, al terminal traghet
ti della «Tirrenta», dal quale 
sono partiti circa cinquemila 
passeggeri e un migliaio di au
to. 

VENETO — Dopo due gior
ni veramente difficili, la si
tuazione dei rifornimenti di 
carburante è tornata alla nor
malità In tutta la regione. Il 
gasolio, addirittura, è in ec
cedenza. 

Tutte le spiagge sono affol
late da turisti italiani e stra
nieri. Meno felice è la situa
zione nelle località di monta
gna dove si stanno faticosa
mente raggiungendo i livelli 
del "18. 

EMILIA-ROMAGNA — Bat
tuto in questi due giorni il re
cord di intensità del traffico 
provocato dall'esodo estivo. 
Da Campogalllano, in provin
cia di Modena, sono transita
ti nella notte, provenienti dal 
Brennero, 18.900 veicoli; nel
l'altra direzione 14.200, per un 
totale di 33.100. Sull'autostra
da del Sole, sempre da Cam
pogalUano, sono transitati, nei 
due sensi di marcia, 61.400 au
tomezzi. Pochi gli incidenti, 
nessuno dei quali gravi, dovu
ti ai rallentamenti ed alle 
fermate per i rifornimenti. 

TOSCANA — Traffico qua
si scarso sull'Autosole, in en
trambi i sensi, mentre per tut
ta la giornata è stato inten
so suU'Aurelia, specialmente 
nel tratto delle province di Li
vorno e Grosseto. Nel Livor
nese, nella zona di Cecina, già 
alle 16 vi erano code lunghe 
un paio di chilometri. 

Nel Grossetano rimane gra
ve, invece, la situazione della 
benzina, in seguito alla pre
senza di centinaia di migliaia 
di villeggianti. Tutto esaurito 
al mare e nei luoghi più fre
quentati della montagna, men
tre a Firenze, Siena e Pisa gli 
stranieri erano i soli a sfidare 
il gran caldo. 

LAZIO — Già dalle 14,30 di 
ien l'esodo di agosto sulle au
tostrade e le strade consolari 
poteva dirsi concluso. Il traf
fico era scorrevole ovunque. 
A Roma il 30 per cento dei di
stributori è rimasto aperto e 
tutte le aree di servizio era
no provviste di carburante. 

CAMPANIA — Napoli è ri
masta quasi deserta. Nel cor
so della mattinata sono stati 
pochi anche gli automobilisti 
che hanno fatto la tradiziona
le passeggiata domenicale sul 
lungomare. In tutte le locali
tà turistiche più importanti vi 
è il tutto esaurito. Ad Ischia, 
Capri, Procida, Sorrento, In 
tutti I centri della costiera a-
malfitana e nelle zone turisti
che del Cilento, non c'è più 
un posto libero nelle pensio
ni e negli alberghi. I proni, 
In compenso, sono aumenta
ti, rispetto all'anno scorso, di 
quasi il 15 per cento. 

Episodio di violenza a Roma 
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In coma dopo 
l'aggressione : 

mi arresto 
La polizia ha catturato un cittadino algerino 
Con lui c'erano altre tre o quattro persone 

ROMA — E* stato arrestato 
ieri mattina uno degli ag
gressori che l'altra notte ha 
ridotto in fin di vita Salva
tore Tassa, 36 anni, davanti 
ad un bar di via Giovanni 
Lanza, al Colle Oppio. Si 
chiama Hamld Ben Braim, 
ha 24 anni e — durante una 
perquisizione nella sua abita
zione — la polizia ha trova
to un coltello a serramani
co nascosto sotto 11 letto. 
Forse si tratta dell'arma u-
sata per il ferimento. 

L'uomo, che al momento 
della barbara aggressione si 
trovava In compagnia di altre 
tre o quattro persone (pro
babilmente anch'essi di nazio
nalità algerina) è stato tratto 
in arresto dagli uomini del
la Squadra mobile, coordina
ti dal dottor Gianni DI Gen
naro. 

Lo hanno catturato Ieri 
mattina alla stazione Termi
ni, mentre era a prendere un 
caffè in un bar. Il cittadi
no algerino, che è stato rin
chiuso a Regina Coeli con 1' 
accusa di concorso In tenta
to omicidio e detenzione abu
siva di armi, verrà interro
gato stamane dal magistrato. 
Sarà Importante conoscere 
da lui i nomi delle persone 
che lo - accompagnavano al 
momento della selvaggia ag
gressione. 

Salvatore Tassa, intanto, è 
ricoverato al reparto «Cra
niolesi» dell'ospedale S. Gio
vanni, In condizioni dispera
te. Ieri mattina i medici lo 
hanno visitato, dopo l'inter
vento chirurgico dell'altra 
notte, ma il suo stato — a 
quanto pare — non accenna 
a migliorare. 

Nel frattempo gli uomini 
della Squadra mobile e del 
quinto distretto di polizia, 
stannò svolgendo le indagini 
per accertare definitivamente 
la dinamica del ferimento. 
Si sa, per ora, che l'uomo 
rimasto ferito era in com
pagnia di un suo amico o-

mosessuale, Pompilio Lanari 
e di un altro cittadino al
gerino, Mohamed Camur. 
Tutti e tre erano seduti ai 
tavolini di un bar in via Gio
vanni Lanza. 

Ad un certo punto si sa
rebbero avvicinati quattro, o 
cinque persone, tra cui Braim. 
Va detto subito che già da 
diverso tempo l'amico omo
sessuale di Tassa (Pompilio 
Lanari) era stato fatto og
getto di insulti e minacce da 
parte di quelle stesse perso
ne. Nel corso della serata 
precedente — pare — lo stesso 
gruppetto aveva danneggiato 
le auto di Tassa e di La
nari, parcheggiate in una 
strada poco distante dal luo
go dell aggressione. 

Una volta avvicinatisi al ta
volino le persone che face
vano parte del gruppetto han
no cominciato ad insultare e 
a prendere in giro. Sul mo
mento 1 tre non hanno rea
gito, anzi hanno cercato di 
allontanarsi per non cadere 
nella provocazione. Ma poi 
uno di loro ha estratto un 
coltello ed ha tentato di ag
gredire Lanari. E' stato a 
questo punto che Tassa e 
Camur sono intervenuti per 
sottrarre il loro amico dalle 
botte. Ad avere la peggio pe
rò sono stati proprio loro: 
il cittadino algerino è stato 
colpito di striscio con una 
coltellata al fianco, mentre 
Tassa, è stato ripetutamente 
picchiato alla,testa 

Dopo la selvaggia aggres
sione 11 gruppetto si è allon
tanato a bordo di un'auto. 
Tassa e Camur sono stati 
soccorsi da alcuni passanti e 
trasportati all'ospedale S. 
Giovanni. Qui sono apparse 
immediatamente gravi le con
dizioni di Tassa, tanto che 
è stato necessario subito por
tarlo in sala operatoria an
che perché aveva perduto 
molto sangue. Camur, inve
ce, se la caverà in una de
cina di giorni. 

[situazione meteorologica) 

Disastroso incendio alle porte di Roma 

fronte di fuoco dì 4 km 
lungo la strada Flaminia 
Le fiamme originate da incuria e leggerezza - An
che in altre località minacciati boschi e campagne 

ROMA — Oltre un centinaio 
di interventi, personale ridot
to all'osso, il centralino che 
« impazzisce » di chiamate per 
ore ed ore: questo 11 bilancio 
di un'altra giornata di super 
lavoro per le squadre antin
cendio della centrale di via 
Genova. Per tutta la giornata 
di ieri I vigili del fuoco so
no dovuti accorrere in nume
rose località intorno alla ca
pitale per spegnere incendi di
vampati ai margini delle stra
de In zone dove si accumula
no sterpaglie. Altri soccorsi 
sono stati effettuati in località 
boscose, dove il fuoco minac
cia di distruggere ettari ed et
tari di verde. 

Un rogo di proporzioni ecce
zionali è divampato ieri mat
tina in una zona di bosco in
torno a Sacrofano, lungo la 
via Flaminia. I vigili del fuo
co si sono trovati davanti un 
« fronte » di fiamme lungo cir
ca quattro chilometri. L'ope
ra di 'spegnimento — al mo
mento in cui scriviamo — è 
ancora In corso, dopo oltre 
otto ore di lavoro consecu
tivo. 

Di notevolissime dimensioni 
sono stati anche gli incendi 
nei boschi di Castel S. Pietro 
(tra Colleferro e Palestrina), 
della via Palombarese, Rocca 
Priora, Piani di Calano, della 
via Braccianense e di Val-
montone. 

L'origine di questi incendi 
— dicono I tecnici del vigili 
del fuoco —, sono quasi sem
pre da addebitare (specialmen
te nel caso di boschi e ster
paglie) all'inciiria e alla leg
gerezza con cui in genere si 
accendono fuochi o si gettano 
mozziconi di sigarette. In mol
ti casi le scorte d'acqua di 
cui sono dotate le autopompe 
delle squadre antincendio, 
non sono sufficienti. 

In mancanza di altri ap
provvigionamenti, specie in al
cune zone di provincia, I vi
gili del fuoco, con l'aiuto del 
carabinieri, sono stati costret
ti a volte a rifornirsi presso 
alcune piscine private di abi
tazioni che sorgono nelle zone 
residenziali o nelle ville dei 
Castelli Romani. 

Anche se abbastanza raro, 
non è mancato però un caso 
di autocombustione. Si è veri
ficato alla stazione Tiburtina, 
dove un vagone carico di fu
sti metallici, ricoperti di un 
telo di plastica, è andato com
pletamente distrutto. Il lavo
ro dei vigili del fuoco, co
munque, è valso ad impedire 
che le fiamme coinvolgessero 
un altro convoglio fermo su 
un binario morto. 

In queste condizioni ad es
sere pronti a partire per gli 
interventi sono In tutto 230 
persone fra Roma e provincia. 

L'altra notte a Venezia 

Sventata una rapina 
all'Hotel Cipriani 

La reuiMe dei portieri di latte b fatte finire «pat
to MaifhreiiH arridati alla GJaòecca CM M barchim 

VENEZIA — Quattro malvi
venti hanno tentato la notte 
di sabato su domenica una 
rapina ai danni dell'hotel Ci
priani, sull'isola della Giu-
decca, a Venezia. Poco dopo 
le quattro un barellino si è 
fermato davanti Gl'attracco 
dei motoscafi dell'albergo: ne 
sono scese tre persone, men
tre una quarta è rimasta a 
bordo con il motore acceso. 

Uno dei tre si è fermato 
nel giardino e gli altri sono 
entrati nell'atrio, intimando 
al portiere di notte Mario 
Florian di alzare le mani. 
L'uomo, però, ha avuto una 
reazione decisa e si è sca
gliato contro uno dei bandi
ti: il rumore della collutta
zione ha fatto uscire dal suo 
ufficio anche il secondo por
tiere di notte, 'Luigi Polese, 
che a sua volta ha aggredito 
l'altro malvivente. 

Visto che le cose si met
tevano male I banditi hanno 
deciso di fuggire ed hanno 
raggiunto di corsa II barelli
no che 6 partito a forte ve
locità. Pochi attimi più tardi, 

però, l'imbarcazione è torna
ta all'imbarcadero per recu
perare il quarto rapinatore 
che, ignaro di tutto, era ri
masto di guardia in giardino. 
Per coprirsi questa operazio
ne di « recupero » I banditi 
hanno sparato In aria alcuni 
colpi di pistola, svegliando 
il vice direttore dell'albergo, 
Guido Pradali Maffei, che in» 
risposto al fuoco con la sua 
pistola, senza però riuscire 
a bloccare la nuova fuga dei 
rapinatori. 

Del fatto si sta ora occu
pando la squadra mobile di 
Venezia il cui dirigente, dot
tor La Barbera, ha interro
gato i due portieri che hanno 
sventato la rapina, n Cipria
ni dell'isola della Giudecca è 
uno degli alberghi più cono
sciuti del mondo: deve la sua 
fama soprattutto all'abilità 
del suo fondatore, Arrigo Ci
priani, che ha saputo farne 
un punto di riferimento ob
bligato di artisti, intellettua
li, uoml di cultura, politici e 
finanzieri di tutti I continen
ti. 
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La situazione meteorologica nulla nostra penisola & tteiitpre caratteri*-
cala da una distribuzione di pressioni livellato che «I aggirano Intorno a 
valori leggermente superiori alla inedia. Deboli Infiltrazioni di aria tre
sca attraverso 1 valichi alpini, specie nel settore orientale, interessano 
le Tre Venezie e in maniera più moderata le regioni dell'alto e medio 
Adriatico. Su queste località si potranno avere renomenl di variabilità 
caratterizzati da formazioni nuvolose di tipo cumulltorrue clic, specie 
In prossimità del rilievi, possono dar luogo a qualche temporale. Su 
tutte le altre regioni della penisola caldo e bel tempo con ciclo serena 
o scarsamente nuvoloso. Attività di nubi cumulltorml ad evoluzione 
diurna in prossimità del rilievi alpini e della dorsale «appenninica. Tem
peratura ancora elevata dappertutto, fatta eccezione per una probabile 
leggera diminuzione sulle regioni nord-orientali e su quelle dell'alto e 
medio Adriatico. 
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La perla dei Carpazi 
BRATISLAVA — Le sorgenti della 
stazione termale di Trencianske 
Tepllce sono fra le piti antiche che 
si conoscano. Si dice Infatti che i 
soldati della seconda legione di 
Marco Aurelio, Inviati In questa 
regione per una sDedizione, curas 
sero qui l loro dolori alle artico
lazioni. 

Fin dal tempi antichi, quindi, e-
rano già note le proprietà tcrapeu 
tiene di queste terme, ma è dal 
secolo scorso che, con l'avvento del 
primi stabilimenti Industriali e l'i
nizio dell'Inquinamento cittadino, 
tutti coloro che ne avevano le pos
sibilità, non tardarono a riscoprire 
1 benefici effetti di un salubre sog
giorno in campagna o in montagna. 
Nacquero cosi spontaneamente l 
primi centri termaU dove, oltre al
la purezza dell'aria, era possibile 
fruire di cure, sia come prevenzto-
no che come terapia. 

La stazione termale di Trencian
ske Tepllce conserva ancor oggi l'a
spetto che aveva alla fine del XIX 
secolo, molte case infatti, anche do
po lavori di adattamento alle esi
genze moderne, sono state conser

vate nello spirito dell'epoca in cui 
furono costruite. Il vestibolo ma
schile e Human » à la costruzione 
più curiosa ed ha mantenuto intat
to u suo stilo moresco tatto di 
colonne arabo, fontane o tappeti. 

Le nuove costruzioni, che si so
no via via affiancata a quelle giù 
esistenti, sano slate concepito In 
modo da non contrasturo ma on 
4i fondersi mirabilmente con lo al
tre cosicché oggi Trencianske Te 
plioe b la grado di offrire struttu
re moderne al servizio della me
dicina per 11 trattamento tcrmalo 
di reumatismi, artrosi, airczlonl del
la colonna vertebrale, ecc. 

Trencianske Tepllce 6 anche il 
luogo Ideale per chi vuole sempli
cemente riposarsi; infatti e circon
data da boschi, parchi o laghetti, 6 
dotata di una piscina e ampio ter
razze per l'elioterapia e in inverno 
mette a disposizione attraccai im
pianti sciistici. 

Per questa sua particolare atmo
sfera che la rende attraente in ogni 
stagione fu definita dal grande 
scrittore ungherese Jokai Mor a La 
pe la del Carpazi ». 

Bardejov: una città 
ricca di storia 

BRATISLAVA — Nella Slovacchia 
orientale, nella regione chiamata 
Saris, è situata la piccola stazione 
termale di Bardejov. Nel 1979 ce
lebra il 732* anniversario della sua 
esistenza e questo fatto è una del
le prove delia sua storia antica e 
gloriosa-

La ciUà di Bardejov ha avuto ori
gine sulla strada commerciale che 
conduceva in Polonia e In Russia. 
Tutte le vestigia della cultura del
la popolazione che viveva qui alla 
svolta del primo millennio, erano 
state distrutta durante l'incursione 
dei Tartari nel 1241 '42 La prima 
menziono scritta su Bardejov data 
al 1247, sull'atto di Bela IV, che 
rivela che sul territorio della città 
attuale si stendeva una colonia sla
va sotto la signoria feudale del 
convento dei monaci Cistercensi. 

Generalmente a Bardejov vengo
no due tipi di persone: gli amanti 
dell'arte e i malati che desiderano 
sbarazzarsi delie loro affezioni. Tut
ta la regione della Slovacchia o 
ricntale è particolarmente ricca di 
acque minerali. La stazione terrea 
le di Bardejov sfrutta una delle 
sorgenti più rare e più potenti In 
portata. Nel bacino, ai piedi del 
versante dei Carpasi, la stazione 
termale di Bardejov è un'oasi di 
pace. VI si curano diversi tipi di 
malattie: ulcere gastriche e duo
denali, affezioni del fegato, del 
pancreas, il diabete, le affezioni 
dell'apparato respiratorio... I mala
ti fanno passeggiate sotto il mo
derno colonnato lungo HO metri 
e largo 15 a totale condiztonamen-
to d'aria. In esso vengono conglo
bate tutte le > sorgenti curative che 
dalle profondità della terra porta
no ogni giorno 175 litri al minuto 
d'acqua minerale e carbonica. 

Dal 1972 i visitatori della sta
zione termale hanno a loro dfcspo 

slztone II nuovo lwtcl a cinque li 
velli, nel 1974 verino messa In ser
vizio una balneoterapia con attrex-
zature di grande levatura, classifi
cate fra Io più moderno non solo 
In Cecoslovacchia, ma in tutta l'Eu 
ropa centrale. Il personale sanità 
rio altamente qualificato è In gra
do di eseguire fino a 1500 proce
dimenti ad alto livello professlona 
le. La vita culturale e sociale nel
la stazione termale di nardcjov 6 
assai varia. In estate ogni giorno 
concerti all'aperto hanno luogo nei 
giardino inglese della stazione. 

Nella zona delle terme si trova 
pure 11 musco all'aperto dell'archi
tettura popolare dove sono Instal
lati 23 soggetti dell'architettura ti
pica della Slovacchia orientale, so
prattutto le abitazioni e le botteghe 
degli artigiani, una piccola chiesa 
in legno del XVIII secolo ed altri 
oggetti. Poco distanti dalle Termo 
vi sono le rovino di un castello del 
XIII secolo. 

Oli amatori d'arte e di monu
menti storici troveranno magnifica 
la chiesa di Sant'Egidio, che risa
le al XIII XIV secolo e 11 cui a-
spetto attuale è dovuto agli ultimi 
restauri attuati fra il ISSO e ti UOT. 
La torre, più volte ricostruita, croi 
lo nel 1725 per un terremoto. 

La chiesa e stata daasifleata mo
numento nazionale. Molto bello e 
anche l'edificio rinascimentale dett' 
Hotel de Ville, che ospita attual
mente il Museo di Saris, e non de
vono essere dimenticate te famoso 
icone di Bardejov che l visitatoti 
hanno potuto ammirare a diverse 
esposizioni mondiali EXPO. 

La città ha anche molte altro 
curiosità storico artistiche, questi 
nominali sono solo i gioielli ph'i 
rari deRa città considerata riserva 
urbana protetta. 
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il settimanale 
aperto al confronto crìtico 

S C I '"'^snato in una molteplicità 
— di direzioni 

attento ai fatti del Riorno 
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